
Polizia di Stato

Oscad e Unar insieme contro le discriminazioni

Ministero dell'Interno e Presidenza del Consiglio uniscono le loro forze per combattere in maniera più
efficace tutte le discriminazioni, da quelle fondate su razza, origine etnica e handicap, a quelle relative
a credo religioso ed orientamento sessuale.

Questa mattina a Roma, nella sede della Scuola superiore di Polizia, è stato firmato un protocollo
d'intesa, per definire il rapporto di collaborazione tra l'Oscad (Osservatorio per la sicurezza contro gli
atti discriminatori), istituito nell'ambito del Dipartimento della pubblica sicurezza, all'interno della
Direzione centrale della polizia criminale, e l'Unar (Ufficio nazionale antidiscriminazioni razziali),
articolazione del Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio.

Alla presenza del Capo della polizia, Antonio Manganelli, l'accordo è stato siglato tra il presidente
dell'Oscad, il direttore centrale della polizia criminale, Francesco Cirillo, e il direttore generale
dell'Unar, Massimiliano Monnanni.

Obiettivo primario del protocollo è facilitare la denuncia da parte delle vittime degli atti discriminatori. A
tal fine sono stati definiti i flussi di informazioni tra i due organismi, in particolare l'Unar trasmetterà
all'Oscad i casi di rilevanza penale mentre il contrario avverrà nei casi che non avranno tale valenza.

"Con la firma di questo accordo non vogliamo solo parlare di questi problemi, ma vogliamo qualificare
e quantificare i fenomeni in tutta la loro gravità - Ha dichiarato il capo della Polizia durante il suo
intervento - mettere in campo, in modo strutturato, dividendo i compiti e mettendo a fattor comune le
specifiche competenze e conoscenze, per la soluzione di questo problema: la prevenzione di ogni
forma di discriminazione ma anche la repressione immediata di ogni comportamento che costituisca
un vero e proprio reato".

Manganelli ha anche sottolineato come l'azione sinergica e parallela dei due organismi sia il mezzo
per raggiungere l'obiettivo: "Per fare questo bisogna agevolare le denunce e creare degli interlocutori
che possano dialogare con i cittadini con quella sensibilità e professionalità che non è da tutti; bisogna
convogliare le segnalazioni verso personale specializzato che possa risolvere i problemi".

"L'Oscad vuole essere un organismo operativo - ha concluso il Prefetto - che non faccia solo
chiacchiere ma fatti, che riceva segnalazioni di fenomeni ed organizzi le concrete contromisure".

L'organismo della presidenza del Consiglio potrà contribuire inoltre alla formazione degli operatori
delle forze di polizia, grazie alle esperienze qualificate dei propri esperti in questo settore,
coinvolgendoli anche in progetti di collaborazione con le varie reti territoriali come istituzioni e
associazioni.
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